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DEMOGRAFIA DELLE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI PAVIA - I TRIMESTRE 2014 

 

La nostra provincia, nel primo trimestre dell’anno, registra un’ulteriore erosione per proprio tessuto 

produttivo con un saldo negativo di 341 unità: il valore assoluto negativo più elevato tra le province 

lombarde. Pavia si discosta dalla media regionale per cinque decimi di punto percentuale se si osserva il 

tasso di crescita della nostra provincia rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (-0,69%). L’unica 

provincia che spunta una saldo positivo (+786) e conseguentemente raggiunge un tasso di sviluppo 

lievemente al di sopra dello zero è Milano. 

 

Province Lombarde: Tassi di crescita al netto delle cessazioni d'ufficio I 

trimestre 2014 

Provincia 

Registrate 

al 

31/03/2014 

Saldo al I 

trim 2014 

(v.a.) 

Tasso 

crescita I 

trim. 2014/IV 

trim. 2013 

Tasso 

crescita I 

trim. 2014/I 

trim. 2013 

Lombardia 944.272 -1.400 -0,15% -0,15% 

Varese 70.252 -170 -0,24% -0,24% 

Como 49.047 -132 -0,27% -0,26% 

Sondrio 15.183 -174 -1,13% -1,13% 

Milano 357.391 786 0,22% 0,22% 

Bergamo 95.481 -300 -0,31% -0,31% 

Brescia 120.651 -304 -0,25% -0,25% 

Pavia 48.497 -341 -0,70% -0,69% 

Cremona 30.164 -199 -0,65% -0,66% 

Mantova 41.970 -205 -0,48% -0,49% 

Lecco 26.775 -93 -0,35% -0,35% 

Lodi 17.235 -81 -0,47% -0,46% 

Monza Brianza 71.626 -187 -0,26% -0,26% 

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Statistica ed Informazione Economica della Camera di 

Commercio di Pavia su dati Movimprese- Unioncamere 

 

Se il quarto trimestre dell’anno appena concluso si era potuto parlare di sostanziale tenuta del tessuto 

produttivo locale, alla fine del primo trimestre del nuovo anno il sistema impresa mostra una difficoltà nel 

continuare la propria attività imprenditoriale. Nonostante l’aumento del 22% delle iscrizioni nel trimestre le 

unità produttive perse, non per procedure d’ufficio, sono aumentate del 38% rispetto al trimestre 

precedente (990 iscrizioni e 1.331 unità cessate non d’ufficio). Si continua a erodere lo stock delle imprese 

nel territorio arrivando a quota 48.497 unità produttive al termine del primo trimestre 2014 (-464 unità). 

Tutti hanno visto diminuire il proprio stock di imprese, sicuramente i comparti che hanno risentito di più 

della difficoltà che il sistema industria sta passando si possono individuare nell’agricoltura che ha registrato 

un saldo negativo di 172 unità dovuto a 221 cessazioni non d’ufficio e 49 iscrizioni nel periodo, il commercio 

che raggiunge un tasso di crescita negativo dell’1% a fronte di una perdita di 110 unità, ancora le aziende 

manifatturiere che perdono 104 attività a fronte di 53 unità nuove iscritte. Infine le costruzioni che 

continuano a registrare un tasso di sviluppo negativo quale risultato della differenza tra nuove iscrizioni e 

cessazioni non d’ufficio (-51 unità). L’intero comparto dei servizi risulta in difficoltà, in particolar modo i 

servizi riguardanti le attività finanziarie ed assicurative, il noleggio, le agenzie di viaggio e il trasporto e il 
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magazzinaggio raggiungo un saldo negativo rispettivamente del -1,65%, del -2,25% e del -2,94% rispetto 

allo stesso trimestre dell’anno precedente.  

 

Settore 

Registrate 

31/03/201

4 

Iscrizion

i 

Cessazio

ni totali 

Cessazio

ni non 

d'ufficio 

Saldo al 

netto 

delle 

Cess. d' 

Uff. 

Tasso di 

crscita 

rispetto al 

IV TRIM 

2013 

tasso di 

crescita 

rispetto al 

I trim 2013 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 6.826 49 221 221 -172 -2,46% -2,40% 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 33 0 1 0 0 0,00% 0,00% 

C Attività manifatturiere 5.299 53 116 104 -51 -0,95% -0,94% 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 

aria condiz... 58 1 1 1 0 0,00% 0,00% 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 

gestione d... 97 0 0 0 0 0,00% 0,00% 

F Costruzioni 8.865 182 241 233 -51 -0,57% -0,57% 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 

riparazione di aut... 10.875 200 323 310 -110 -1,00% -1,01% 

H Trasporto e magazzinaggio  1.265 3 46 42 -39 -3,00% -2,94% 

I Attività dei servizi di alloggio e di 

ristorazione  3.416 55 87 82 -27 -0,79% -0,79% 

J Servizi di informazione e comunicazione 907 25 31 31 -6 -0,66% -0,64% 

K Attività finanziarie e assicurative 1.064 23 40 40 -17 -1,58% -1,65% 

L Attività immobiliari 2.327 11 32 29 -18 -0,76% -0,75% 

M Attività professionali, scientifiche e 

tecniche 1.275 27 45 44 -17 -1,32% -1,32% 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 

supporto alle imp... 1.211 28 55 55 -27 -2,20% -2,25% 

P Istruzione 186 1 1 1 0 0,00% 0,00% 

Q Sanità e assistenza sociale   360 1 12 12 -11 -3,05% -3,19% 

R Attività artistiche, sportive, di  

intrattenimento e diver... 546 6 19 17 -11 -1,99% -2,07% 

S Altre attività di servizi 2.195 35 49 49 -14 -0,64% -0,64% 

X Imprese non classificate 1.692 290 60 60 230 14,07% 13,20% 

TOTALE 48.497 990 1.380 1.331 -341 -0,70% -0,69% 

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Statistica ed Informazione Economica della Camera di Commercio di Pavia su dati Movimprese - 

Unioncamere 

 

Imprese Artigiane 

 

Per il primo trimestre dell’anno il comparto artigiano mostra ancora la fragilità rilevata al termine dello 

scorso anno, tutte le province della regione registrano un tasso di crescita negativo sia rispetto al trimestre 

precedente che rispetto al primo trimestre del 2013. In particolare Pavia si colloca in ottava posizione nella 

graduatoria regionale per tasso di crescita con -0,9%, poco più di un decimo di punto percentuale al di sotto 

della media regionale ma al di sopra di quella nazionale (-1.18%) per 3 decimi di punto percentuale. Le 

province che seguono Pavia sono da individuarsi in Mantova (-1%), Sondrio (-1,2%), Lodi (-1,3%), Cremona 

(-1,4%). 
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Demografia delle Imprese Artigiane Pavesi I trim. 2014 

Settore 
Registrate 

31/3/14 
Iscrizioni 

Cessazioni 

totali 

Cessazioni 

non 

d'ufficio 

Saldo 

Saldo al 

netto 

delle 

Cess. Uff. 

Tasso di 

crescita 

rispetto al 

IV trim 

2013 

Tasso di 

crescita 

rispetto al I 

trim 2013 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 113 3 5 5 -2 -2 -1,75% -1,72% 

B Estrazione di minerali da cave e 

miniere 
7 0 0 0 0 0 0,00% 0,00% 

C Attività manifatturiere 3.168 51 98 96 -47 -45 -1,40% -1,39% 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, 

attività di .. 
22 0 1 1 -1 -1 -4,35% -4,35% 

F Costruzioni 6.995 168 235 234 -67 -66 -0,93% -0,92% 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 

rip.  auto.. 
697 18 15 15 3 3 0,43% 0,44% 

H Trasporto e magazzinaggio  866 3 24 23 -21 -20 -2,26% -2,20% 

I Attività dei servizi di alloggio e di 

ristorazione  
365 13 14 14 -1 -1 -0,28% -0,28% 

J Servizi di informazione e comunicazione 73 3 6 6 -3 -3 -4,00% -3,95% 

L Attività immobiliari 2 0 0 0 0 0 0,00% 0,00% 

M Attività professionali, scientifiche e 

tecniche 
194 7 9 9 -2 -2 -1,02% -1,05% 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 

supporto alle imp... 
512 19 23 23 -4 -4 -0,77% -0,78% 

P Istruzione 7 0 0 0 0 0 0,00% 0,00% 

Q Sanità e assistenza sociale   4 1 0 0 1 1 50,00% 100,00% 

R Attività artistiche, sportive, di 

intrattenimento … 
59 3 2 2 1 1 1,72% 1,75% 

S Altre attività di servizi 1.856 36 37 37 -1 -1 -0,05% -0,05% 

X Imprese non classificate 5 5 0 0 5 5 250,00% 83,33% 

Totale 14.945 330 469 465 -139 -135 -0,89% -0,89% 

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Statistica ed Informazione Economica della Camera di Commercio di Pavia su dati Movimprese - Unioncamere 

 

Il primo trimestre dell’anno ha visto spegnersi 465 unità produttive presenti sulla nostra provincia, 

determinando un saldo negativo pari a 135 unità per effetto del supporto insufficiente dato dalle nuove 

nate (+330). L’andamento negativo della dinamica demografica determina un’erosione dello stock di 

imprese che passa da 15.084 a fine 2013 a 14.945 alla fine del primo trimestre 2014. 

Le costruzioni vedono perdere nel trimestre 234 imprese generando un saldo negativo pari a -66 unità e un 

tasso di crescita prossimo al -1%, anche le attività manifatturiere mostrano la loro fragilità con un tasso di 

crescita che raggiunge il -1,4% vedono cessare non d’ufficio 96 unità a fronte di 51 nuove iscrizioni. In 

difficoltà appare in questo trimestre anche il settore artigiano dei trasporti e magazzinaggio che registra 

una perdita di 23 unità a cui sono seguite solo 3 iscrizioni (-2,2% tasso di crescita). 

 

 

 

 

 

 


